
A 
vent’anni dalla sua fon-
dazione, l’Università Te-
lematica “Giustino For-
tunato” di Benevento 

celebra un traguardo che va oltre il 
semplice anniversario. Due decenni 
di attività rappresentano infatti la con-
ferma di un progetto culturale e for-
mativo che, nato nel cuore del Mezzo-
giorno, ha saputo ritagliarsi un ruolo 
sempre più autorevole all’interno del 
sistema universitario italiano, puntan-
do su innovazione, qualità della didat-
tica e radicamento territoriale. A ri-
percorrere il cammino dell’Ateneo è 
stato il rettore Giuseppe Acocella, che 
nel corso delle celebrazioni del ven-
tennale ha sottolineato il significato di 
una esperienza universitaria capace di 
coniugare tradizione accademica e 
modernità tecnologica.

“L’Università Giustino Fortunato 
– ha spiegato –  si è radicata innanzi-
tutto nel proprio territorio, accoglien-
do gli studenti in una comunità di do-
centi e ricercatori impegnati nella tra-
smissione del sapere, ma al tempo 
stesso ha saputo cogliere le opportu-
nità offerte dall’innovazione tecnolo-
gica, ampliando i propri orizzonti ben 
oltre i limiti geografici originari”. Un 
percorso iniziato grazie all’intuizione 
del fondatore, il professor Angelo Pa-
squale Colarusso, e che oggi si tradu-
ce in una realtà consolidata. Dalla ce-

lebrazione dei primi quindici anni fi-
no all’attuale ventesimo anniversario, 
l’Ateneo sannita ha continuato a cre-
scere, ampliando l’offerta formativa e 
rafforzando il proprio ruolo nel pano-
rama delle università telematiche ita-
liane. Secondo il rettore Acocella, uno 
degli elementi distintivi dell’Unifortu-
nato è stato quello di non inseguire 
una logica “di massa”, ma di privilegia-
re un modello universitario attento 
alla qualità della formazione e al rap-
porto diretto con gli studenti. Una 
scelta che ha consentito all’Ateneo di 
affrontare con solidità anche la fase 
della pandemia, quando la didattica a 
distanza è diventata improvvisamente 
centrale per tutto il sistema universi-
tario nazionale.

“Abbiamo garantito un modello in-
tegrato tra presenza e strumentazione 
telematica  –  ha evidenziato Acocel-
la  –  dimostrando che l’università del 
futuro non potrà prescindere da mo-
dalità moderne ed efficienti di tra-
smissione della conoscenza”.

Proprio durante gli anni del coro-
navirus, il modello delle università te-
lematiche ha trovato una definitiva le-
gittimazione, superando diffidenze e 
pregiudizi che per anni avevano ac-
compagnato questo comparto. Nel 
corso del ventennale sono arrivati an-
che importanti riconoscimenti istitu-
zionali. Fino a pochi giorni fa presi-

dente dell’ANVUR, l’Agenzia naziona-
le di valutazione del sistema universi-
tario e della ricerca, Antonio Uricchio 
ha definito la Giustino Fortunato una 
delle migliori università italiane sotto 
il profilo della valutazione complessi-
va. Un giudizio particolarmente signi-
ficativo per un Ateneo che conta undi-
ci corsi di laurea e che continua a in-
vestire sulla qualità della didattica e 
della ricerca.

Tra i corsi più recenti e prometten-
ti spicca Scienze Motorie, ultimo per-

corso attivato dall’Università, partito 
con risultati considerati già molto po-
sitivi. Contestualmente, l’Ateneo sta 
lavorando al rafforzamento del corpo 
docente e delle attività di ricerca, con-
siderate elementi fondamentali per la 
crescita futura.

Alle celebrazioni hanno preso par-
te anche figure di primo piano del 
mondo accademico nazionale, come il 
vicepresidente della CRUI, la Confe-
renza dei Rettori delle Università Ita-
liane, professor Bonini, il rettore della 
LUMSA e il presidente di Unitelma Pa-
olo Miccoli, già presidente ANVUR e 
oggi alla guida di UnitED, l’Unione 
delle Università Telematiche. Presen-
ze che hanno rappresentato una ulte-
riore conferma della piena integrazio-
ne dell’Università Giustino Fortunato 
nel sistema universitario italiano, 
composto ormai da università statali, 
libere e telematiche. Ma il tema cen-
trale del ventennale è stato soprattut-
to il ruolo delle università nel contra-
sto al divario tra Nord e Sud. Un feno-
meno che, secondo Acocella, conti-
nua a impoverire il Mezzogiorno non 
soltanto economicamente, ma anche 
sul piano umano e culturale. Ogni an-
no migliaia di giovani meridionali 
scelgono infatti di trasferirsi negli Ate-
nei del Centro-Nord, generando un 
flusso di risorse economiche che pe-
nalizza ulteriormente le università del 

Sud. I dati richiamati dal rettore parla-
no chiaro: negli ultimi dieci anni tra 
ventimila e trentamila giovani del 
Mezzogiorno si sono iscritti alle uni-
versità del Centro e del Nord, con un 
trasferimento di risorse che supera i 
due miliardi di euro. A questo si ag-
giunge il fenomeno dell’emigrazione 
dei laureati verso l’estero o verso le 
regioni economicamente più forti, 
con un impoverimento progressivo 
del tessuto sociale meridionale.

“Il problema – ha sottolineato Aco-
cella  –  non riguarda una differenza 
nella qualità della formazione, ma le 
opportunità offerte dal contesto eco-
nomico e sociale”. In questo scenario, 
le università telematiche rappresenta-
no uno strumento decisivo per garan-
tire il diritto allo studio a giovani e a-
dulti che, per ragioni economiche o 
personali, incontrano ostacoli nel per-
corso universitario tradizionale. Dopo 
vent’anni, la Giustino Fortunato si pre-
senta così come una realtà che guarda 
al futuro con ambizione.

Un Ateneo che ha saputo costruire 
un’offerta formativa articolata, dall’a-
rea giuridico-economica a quella psi-
copedagogica, fino alle discipline tec-
nico-scientifiche e motorie, mante-
nendo al centro la missione originaria: 
offrire conoscenza, ricerca e opportu-
nità di crescita al Mezzogiorno e alle 
nuove generazioni.
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Vent’anni di Unifortunato, l’ateneo 
che sfida il divario nord-sud

Dalla visione del fondatore Angelo Pasquale Colarusso alla crescita 
dell’università telematica più a Sud d’Italia: ricerca, innovazione 

e diritto allo studio al centro del futuro del Mezzogiorno

Il rettore Giuseppe Acocella


